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REGOLAMENTO DIRIGENTI E STAFF 
 
I dirigenti e i componenti dello staff della Junior Monticello:  
 

1. Rappresentano la società e conoscono e condividono le norme dello Statuto sociale, del Codice 
Etico e dei regolamenti interni 

2. Esercitano la loro funzione in modo imparziale, corretto e leale anteponendo l’interesse societario 
all’interesse personale e mantenendo un comportamento rispettoso nei confronti dei calciatori e 
delle calciatrici, degli allenatori, dei tecnici e dei genitori; 

3. Non prendono decisioni personali a seguito di problemi e avvenimenti di particolare entità che 
potrebbero verificarsi, tranne nelle situazioni di urgenza, e sono tenuti a riferire al responsabile 
della scuola calcio o del Settore Giovanile o al Presidente quanto verificatosi.  

4. Coadiuvano la Società nell’organizzazione delle attività facendone rispettare le regole, 
raccordandosi con la segreteria per la verifica degli adempimenti legati al tesseramento e alla 
certificazione medica dei calciatori e delle calciatrici e si impegnano a raccogliere tutti i documenti 
“tutela minori” in fase di iscrizione dell’atleta per consegnarli al dirigente delegato.  

5. Collaborano con gli allenatori e i tecnici per le attività, rimanendo aderenti al proprio ruolo, senza 
entrare nell’ambito tecnico che compete agli allenatori.  

6. Organizzano la partecipazione alle partite in casa e fuori casa, predispongono le distinte di 
gara, si assicurano dell’arrivo di tutti gli atleti convocati e si occupano della gestione dello 
spogliatoio.  

7. Devono aver cura del materiale consegnato dalla società e nel caso di attività ufficiali, partite, 
feste, raggruppamenti devono presentarsi con la divisa sociale. 

8. Controllano che lo spogliatoio sia in ordine sia al termine degli allenamenti che delle partite in 
casa e fuori casa e verificano che i calciatori e le calciatrici abbiano riposto ordinatamente il 
materiale utilizzato nei container e nei magazzini. 

9. Accedono agli spogliatoi per il tempo strettamente necessario alle comunicazioni con i 
calciatori e le calciatrici e all’attività di controllo. È assolutamente vietata la presenza dei 
dirigenti nei locali doccia dei calciatori e delle calciatrici.  

10. Segnalano eventuali dubbi sulla sicurezza e sul benessere dei calciatori e delle calciatrici 
rivolgendosi al delegato alla tutela dei minori, in conformità a quanto disposto nella Policy per la 
tutela dei minori.  

11. Devono rispettare la privacy del minore, assicurandone un’adeguata vigilanza ed evitando di 
passare del tempo da solo con lui/lei, garantendo che qualsiasi trattamento di assistenza sanitaria 
si svolga in ambiente supervisionato e sempre con la presenza di un soggetto terzo (altro 
giocatore/giocatrice e/o dirigente).  

12. Si impegnano a non utilizzare i social media in maniera inappropriata, a non coinvolgere i 
minori nelle conversazioni private sui social media e non pubblicare mai commenti o condividere 
immagini che potrebbero compromettere il loro benessere o causare loro danni; non devono 
acquisire, detenere e pubblicare fotografie o divulgare altre informazioni sui bambini e sui ragazzi 
o sulle loro famiglie su qualsiasi supporto cartaceo ovvero digitale (es. social media personali o del 
club/organizzazione, siti web, strumenti di comunicazione online personali, ecc.) in assenza della 
relativa liberatoria sottoscritta dai genitori o dai tutori. 

13. Incoraggiano e promuovono il fair play, la disciplina, la correttezza, il rispetto degli avversari e lo 
spirito di squadra dentro e fuori dal campo e non devono assumere o tollerare comportamenti o 
linguaggi offensivi nei confronti dei calciatori, calciatrici, genitori, direttori di gara, membri dello staff  
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o qualsiasi altro soggetto coinvolto nelle attività; non tollerano comportamenti dei minori che siano 
illegali o fonte di abusi o che mettano a rischio la loro sicurezza.  

14. Si aggiornano costantemente sulle conoscenze necessarie per adempiere al meglio alle 
mansioni, rispettare la Policy di tutela dei minori partecipando agli incontri di formazione e a tal fine 
partecipano agli incontri di formazione organizzati dalla società (incontri per la Scuola Calcio, 
incontri sulla tutela minori, incontri con progetti specifici. 

15. Ascoltano i bisogni, le richieste, le preoccupazioni di tutti i calciatori e di tutte le calciatrici e si 
impegnano a combattere e prevenire qualsiasi forma di bullismo tra i minori; non devono avere 
relazioni con minori che possono essere in qualche modo considerate di sfruttamento, 
maltrattamento o abuso o fare commenti sessualmente allusivi, e non devono avere atteggiamenti 
nei confronti dei minori che – anche sotto il profilo psicologico –possano influire negativamente sul 
loro sviluppo armonico e socio-relazionale. 

16. Devono garantire che la salute, la sicurezza e il benessere degli atleti costituiscano obiettivo 
primario rispetto al successo sportivo o qualsiasi altra considerazione. 

17. Non devono lasciare che i minori rimangano senza adeguata supervisione nel corso delle 
attività e, al termine delle stesse, accertarsi che lascino l’impianto sportivo accompagnati da un 
proprio genitore o da una persona autorizzata, qualora i minori non siano stati preventivamente 
autorizzati a lasciare l’impianto autonomamente e senza la presenza di un adulto. Ogni 
autorizzazione deve essere debitamente sottoscritta dai soggetti esercenti la responsabilità 
genitoriale sull’atleta minore.  

18. Non bestemmiano e non usano linguaggio volgare e/o offensivo. 

19. Il mancato rispetto del regolamento comporta l’intervento della società che si riserva di comminare 
sanzioni fino alla sospensione temporanea o all’interruzione del rapporto di collaborazione. 

 
 
All’interno della struttura sportiva è assolutamente vietato fumare e l’abuso di sostanze alcoliche. 
L’assunzione di sostanze illecite è assolutamente incompatibile con la partecipazione all’associazione 
sportiva. 
 


